
COMUNE DI RONCEGNO TERME
PROVINCIA DI TRENTO

COPIA

Verbale di deliberazione N. 9
del Consiglio comunale

OGGETTO: Approvazione del rendiconto della gestione per l'esercizio 2019.

L'anno DUEMILAVENTI addì venticinque del mese di giugno, alle ore 20.30 sala 

Consiliare, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocato il 

Consiglio comunale.

Presenti i signori: 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 183 legge Reg.T.A.A. 2/2018)

Certifico Io sottoscritto Segretario 
Comunale, che copia del presente 
verbale viene pubblicata dal 
30/06/2020 al 10/07/2020.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Giabardo dott. Alberto

ingiust.giust.

Assenti

1.  Montibeller Mirko - Sindaco

2.  Giovannini Corrado - Consigliere Comunale X

3.  Menegol Mariano - Consigliere Comunale X

4.  Zottele Gianni - Consigliere Comunale X

5.  Frainer Marina - Consigliere Comunale

6.  Zambotti Cesare - Consigliere Comunale X

7.  Gilli Giuliana - Consigliere Comunale

8.  Hueller Gino - Consigliere Comunale

9.  Rozza Giovanni - Consigliere Comunale

10.  Zottele Tiziano - Consigliere Comunale

11.  Caumo Demis - Consigliere Comunale X

12.  Costa Antonietta - Consigliere Comunale

13.  Fiorentini Ivo - Consigliere Comunale X

14.  Comunello Giuseppina - Consigliere Comunale X

15.  Bosko Momic - Consigliere Comunale

Assiste il Segretario Comunale Signor Giabardo dott. Alberto.

Riconosciuto il numero legale degli intervenuti,  il Signor Montibeller  Mirko, nella 
sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell'oggetto suindicato.



OGGETTO: Approvazione del rendiconto della gestione per l’esercizio 2019.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Dato atto che è stato acquisito il  preventivo parere di regolarità tecnica,  espresso in modo
favorevole dal Responsabile del Servizio Finanziario, il preventivo parere di regolarità contabile
espresso in modo favorevole dal Responsabile del Servizio Finanziario ex art. 185 del vigente
Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige approvato con L.R. 03/05/2018 n. 2;

Premesso che dal 1° gennaio 2016 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, integrato e modificato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;

Richiamata la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti
locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, che in attuazione dell'articolo 79
dello Statuto speciale e per coordinare l’ordinamento contabile dei comuni con l’ordinamento
finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 10 (Armonizzazione dei
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  degli  enti  locali  e  dei  loro  enti  e  organismi
strumentali) della Legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali trentini e i
loro enti  e organismi strumentali  applicano le  disposizioni  in materia  di  armonizzazione dei
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  contenute  nel  titolo  I  del  decreto  legislativo  n.
118/2011 e ss.mm., nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal
medesimo decreto;

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della L.P. 18/2015 prevede che, “in relazione alla disciplina
contenuta nel Decreto Legislativo n. 267/2000 non richiamata da questa legge, continuano ad
applicarsi le corrispondenti norme dell’ordinamento regionale o provinciale”;

Richiamato il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno
2011, n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

Visto il comma 2 dell’art. 227 del D.L.vo 267/2000 dove prevede che il rendiconto della gestione
è deliberato dall’organo consiliare entro il 30 aprile dell’anno successivo tenuto motivatamente
conto della relazione dell’organo di revisione;

Visto  il  decreto  legge  n.  18/2020,  recante  “Misure  di  potenziamento  del  servizio  sanitario
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza
epidemiologica da Covid –19” (AS 1766S), nel quale sono confluiti gli altri 3 decreti legge per
l’emergenza COVID-19; decreto legge n. 9 (famiglie e imprese); d.l. n. 14 (sanità), d.l. n. 11-
(giustizia),  con  il  quale  è  stato  prorogato  il  termine  per  l’approvazione  del  Rendiconto  di
gestione al 30 giugno 2020;

Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 30.07.2019 con cui l’ente si è avvalso
della facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL di non tenere la contabilità economica
patrimoniale negli esercizi 2019 e 2020;

Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 07 di data odierna, con cui l’ente si è avvalso
della facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL di non tenere la contabilità economica
patrimoniale dando atto che l’ente allegherà,  a partire  dal  rendiconto 2020,  una situazione
patrimoniale semplificata al 31 dicembre dell’anno di riferimento, redatta secondo lo schema di



cui  all'allegato  n.  10  3  al  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  e  con  le  modalità
semplificate definite dall’allegato A al decreto ministeriale 11 novembre 2019;

Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 07 di data odierna con cui l’amministrazione si è
avvalsa della facoltà di non redigere il bilancio consolidato, prevista dalla Legge 145 del 30
dicembre 2018, comma 831 per gli enti sotto i 5000 abitanti;

Rilevato che, con deliberazione della Giunta n. 59 di data 12 maggio 2020 si è provveduto al
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell’esercizio e da iscrivere
nel  conto del  bilancio,  previa verifica,  per ciascuno di essi,  delle motivazioni che ne hanno
comportato la cancellazione e delle ragioni che ne consentono il mantenimento e della corretta
imputazione a bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4, del Decreto Legislativo 23
giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., in conformità all’art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, m. 267;

Visti gli artt. 31 e 32 del vigente Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione del
Consiglio comunale n. 5 dd. 24 gennaio 2018, che stabiliscono le modalità e i termini per la
predisposizione del rendiconto;

Dato atto che il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.
Lgs.  267/2000,  in  relazione al  quale è  intervenuta la parificazione con le scritture contabili
dell’Ente ad opera del Servizio Finanziario, come da determinazione n. 18 dd. 14 aprile 2019 del
Responsabile del medesimo servizio;

Vista la determinazione del Responsabile del Servizio Segreteria n. 18 dd. 12 aprile 2020 che
provvede alla parificazione del conto reso dall’economo. Rendiconto esercizio finanziario 2019;

Vista la determinazione del Responsabile del Servizio Segreteria n. 17 dd. 12 aprile 2020 che
provvede  alla  parificazione  del  conto  reso  dall’agente  contabile  –  Rendiconto  esercizio
finanziario 2019;

Vista la determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 10 dd. 26 febbraio 2020 che
provvede  alla  parifica  del  conto  degli  Agenti  Contabili  Agenzia  delle  Entrate  e  Trentino
Riscossioni S.p.A.;

Vista la determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 4 dd. 13 febbraio 2020 che
provvede all’approvazione del conto dei consegnatari di azioni Dolomiti Energia Holding SpA,
Sindaco pro-tempore del Comune di Roncegno Terme e Azienda per il Turismo Valsugana s.c.;

Considerato che:

- con deliberazione n.  43 di  data 30 dicembre  2019 il  Consiglio  comunale  ha  provveduto
all’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, redatto secondo gli schemi
armonizzati di cui al D.Lgs. 118/2011;

- nel  corso  dell’esercizio,  in  base  a  quanto  previsto  dall’art.  193  del  D.  Lgs.  267/2000  e
ss.mm.i., si è provveduto alla verifica del controllo degli equilibri di bilancio;

- nel corso dell’esercizio, in base a quanto previsto dal comma 8 dell’art. 6 del D.P.G.R. 27
ottobre 1999, n. 8/L, mediante la variazione di assestamento generale, si è provveduto alla
verifica generale delle voci di bilancio, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il
pareggio di bilancio;

- nel corso dell’esercizio si è provveduto ad apportare agli stanziamenti inizialmente definiti
variazioni  in  aumento  e/o  in  diminuzione,  nonché  storni  o  prelievi  dal  fondo  di  riserva
garantendo comunque e sempre gli equilibri di bilancio;

- lo  schema  di  rendiconto  relativo  all’esercizio  finanziario  2019  è  stato  approvato  con
deliberazione della Giunta Comunale n. 69 dd. 04 giugno 2020, con i relativi allegati;



Vista la relazione illustrativa della Giunta comunale al Rendiconto della gestione 2019;

Rilevato che il  risultato dell’esercizio  2019 evidenzia  l’equilibrio finanziario complessivo della
situazione economica del bilancio riferito alla gestione di competenza;

L’avanzo di amministrazione al 31.12.2019 è pari ad Euro 777.882,82, formato dai seguenti
fondi:

- Fondi accantonati: € 312.504,88
- Fondi vincolati: € 9.224,10
- Fondi non vincolati: € 456.153,84

Ritenuto di approvare il rendiconto per l’esercizio 2019;

Rilevato che il Revisore dei Conti in data 17 giugno 2020, Prot. 5079 ha trasmesso la propria
relazione al rendiconto della gestione 2019 ed ha espresso parere favorevole all’approvazione
del rendiconto stesso;

Considerato che con comunicazione dd. 05 giugno 2020, Prot. n. 4686 lo schema è stato messo
a disposizione dei Consiglieri comunali,  secondo quanto previsto dall’art. 227, comma 2, del
D.Lgs. 267/200 e ss.mm.;

Ritenuto di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183,
comma 4,  del  Codice  degli  Enti  locali  approvato  con  L.R.  3  maggio  2018  n.  2,  al  fine  di
consentire il rispetto del termine del 30 giugno fissato per l’approvazione del rendiconto 2019.

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.R.
3 maggio 2018 n. 2;

Vista  la  L.P.  n.  18/2015  “modificazioni  della  legge  provinciale  di  contabilità  1979  e  altre
disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/211 e
ss.mm. (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009);

Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.;

Visto l’art. 9 della Legge 243/2012, così come modificato dalla Legge 164 del 31 agosto 2016 e
dall’art. 1, comma 466, della Legge 11 gennaio 2016, n. 32 (Legge di stabilità nazionale 2019)
che disciplinano i vincoli di finanza pubblica dei bilanci delle Regioni e degli Enti locali a partire
dall’esercizio 2018;

VISTO lo Statuto comunale;

Con voti favorevoli n. 08, astenuti n. //, contrari n. //, espressi per alzata di mano, da n. 08
consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

1. Di  approvare  il  Rendiconto  di  gestione  per  l’esercizio  2019  allegato  A),  quale  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, redatto secondo gli schemi di cui ai
modelli previsti dall’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011, composto dal Conto del Bilancio con i
relativi seguenti allegati:
a) Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 2019 ed allegati  A/1 e A/2 al

risultato di amministrazione, rispettivamente alle quote accantonate e vincolate;



b) Il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo
pluriennale vincolato;

c) Il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
d) Il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;
e) Il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;
f) Il prospetto dei dati SIOPE;
g) Il  prospetto dei  residui  attivi  e passivi  provenienti  dagli  esercizi  anteriori  a quello di

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;
h) La tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale.

1. Di dare atto che le risultanze finali del rendiconto della gestione 2019 sono le seguenti:

COMPOSIZIONE RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
Risultato di amministrazione al 31.12.2019 (A) € 777.882,82

Parte accantonata

Fondo Crediti di dubbia esigibilità € 175.956,11
Fondo Contenzioso € 100.000,00
Altri accantonamenti € 36.548,77
TOTALE parte accantonata (B) € 312.504,88

Parte vincolata
Vincoli derivanti dalla legge € 9.224,10
TOTALE parte vincolata (C) € 9.224,10

Totale parte disponibile =A-B-C € 456.153,84

1. Di approvare la Relazione illustrativa della Giunta Comunale al Rendiconto della gestione
2019, allegato B), quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. Di  approvare il  piano degli  indicatori  e  dei  risultati  attesi  di  bilancio  di  cui  al  comma1,
dell’art. 18bis, del D.Lgs. n. 118/2011, redatto secondo gli schemi approvati dal Decreto del
Ministero  dell’Interno  del  23  dicembre  2015,  allegato  C),  quale  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento;



3. Di  dare atto  del  parere  espresso  dal  Revisore  in  data  17 giugno 2020,  Prot.  n.  5079,
allegato D), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. Di dare atto che questo Ente, sulla base dei parametri di deficitarietà definiti con decreto del
Ministero  dell’Interno  di  concerto  con  il  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze  de.  28
dicembre 2018, non risulta deficitario;

5. Di dare atto che alla data del 31 dicembre 2019 non risultano esserci debiti fuori bilancio
pendenti per i quali necessiti il riconoscimento ed il relativo ripiano.

6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, con voti n. 08 favorevoli,
astenuti  n. //, contrari n. //, espressi per alzata di mano, da n. 08 consiglieri  presenti  e
votanti, ai sensi dell’art. 183, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino
Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2;

7. Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso la presente deliberazione
sono ammessi i seguenti ricorsi:
a) opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell'art.

183, comma 5, Codice degli enti locali (CEL) della Regione autonoma Trentino Alto Adige
approvata con L.R. 3 maggio 2018 n. 2;

a) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, ai sensi degli artt. 5 e 29 del
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104;

b) in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai
sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199.



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

F.to Giabardo dott. Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Montibeller  Mirko

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

Deliberazione dichiarata per l’urgenza immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, quarto comma, 
del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto - Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2.

F.to Giabardo dott. Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

Ai sensi dell'art. 183, secondo comma, del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto - Adige, 
approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, la presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo 
consiliari. 

INVIO AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

F.to Giabardo dott. Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALERoncegno Terme lì  

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Roncegno Terme lì 30/06/2020

Giabardo dott. Alberto


